
Nettuno 
fotografato 
dal Voyager 

Ecco il pianeta Nettuno in una fotografia del satellite ameri
cano Voyager, scattata lo scorso 22 giugno II satellite si tro
vava in quel momento alla distanza di 57 milioni di miglia 
dal pianeta, ma l'immagine è piuttosto nitida, tanto da po
ter individuare, nella zona ovale scura che si scorge nei 
pressi del centro del pianeta, il suo sistema atmosferico A 
colon la differenza è ancora più netta Nettuno appare in
fatti di un acceso turchese mentre l'ovale dell atmosfera è 
arancione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gibbone 
vissuto 
10 milioni 
di anni fa 

Frammenti di un molare su
periore di un gibbone prei
storico vissuto dieci milioni 
di anni fa sono stati rinvenu
ti in Ungheria presso Ruda-
banya nel nord-est del pae
se vicino al confine con la 

^m^mm^^a^^m^a^mmmm Cecoslovacchia, il più im
portante sito europeo di ri

trovamenti nsalenti alle origini dell evoluzione umana La 
scoperta, avvenuta di recente e resa nota oggi dall agenzia 
Mti, conferma che la zona era abitata dieci milioni di anni 
fa da almeno tre diverse specie di scimmie Dal 1976 sono 
stati rinvenuti nella stessa zona 87 fossili di scimmie Quat
tro anni fa, una squadra di archeologi ungheresi aveva tro
vato il cranio di un Rudapithecus hungancus e Io scorso 
anno frammenti di un osso mascellare di Pliopithecus un 
antenato del gibbone Rinvenimenti di fossili di ossa delle 
pnme fasi dell evoluzione umana sono rarissimi soprattut
to quelli di ossa craniche Quello del cranio di un Rudapi
thecus portato alla luce quattro anni fa era il terzo per anti
chità nei 30 milioni di anni dulia stona dell evoluzione 
umana 1 due più antichi sono un fossile egiziano e uno nn-
venuto nell Africa orientale Analoghi fossili di due-tre mi
lioni di anni più giovani sono stati ritrovati in Pakistan e m 
Cina L'aspetto anatomico del Rudapithecus ne fa 1 antena
to dell uomo e dello scimpanzè 

Fotocopiatrici 
al laser 
ultimo grido 
per i falsari 

La fotocopiatrice potrebbe 
diventare lo strumento pre 
ferito dei falsari e le autorità 
americane, dicono alcuni 
Imprenditori del settore, già 
pensano a regolamentarne le vendite I progressi della tec
nologia, e I impiego dei laser in particolare hanno ormai 
portato a macchine capaci di riprodurre a colon e con 
grande precisione qualsiasi originale su carta anche le 
banconote Ne sa qualcosa John McCoy, annestato in Virgi
nia nell'ambito di un operazione che ha portato al ritrova
mento di 800mila dollari (oltre un miliardo di lire) falsi in 
biglietti da 20, 50 e 100, ottenuti premendo semplicemente 
un pulsante Certo i piccoli particolari non vengono resi ap
pieno e la carta differisce nettamente da quella dei biglietti 
regolari, ma a prima vista le banconote false possono facil
mente ingannare i distratti Cosi le autorità hanno iniziato a 
muoversi, chiedendo alle case produttrici di fotocopiatrici a 
colon l'elenco degli acquirenti Ma le società, per ora, si n-
flutano, sostenendo che non sono tenute a registrare il no
me dei loro clienti 

UltraSUOni ' portalettere inglesi non do-
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J quale, azionato tramite un 
pulsante, mette in fuga dobermann e pastori tedeschi Fun
ziona ad ultrasuoni che hanno una frequenza non caplabi-
le da un orecchio umano, ma che dà invece assai fastidio 
ai cani II nuovo aggeggio si chiana «dazer» e se la notizia vi 
sembra futile per i postini inglesi è fondamentale ogni an
no i cani da guardia ne aggrediscono circa 6000 e sono 
molti quelli cne finiscono ali ospedale per farsi curare 1 
morsi delle fedelissime bestie 
In Inghilterra 
il numero 
di telefono sarà 
presto «a vita» 

È la soluzione che la Gran 
Bretagna vuole adottare di 
fronte a un boom telefonico 
che rischia di portare al col 
Idsso 1 intera rete del paese 
L idea rivoluzionerebbe però il sistema telefonico di tutti 1 
paesi del mondo invece dei prefi si per la località e dei nu
meri chiave per ogni quartiere si gasserebbe ad un numero 
personale che seguirebbe a vita 1 abbonato in qualsiasi zo 
na del paese egli si sposti Si punta ovviamente ad una ndu 
2ione dei numeri le previsioni per il 2000 attribuiscono in 
fatti ben otto numeri di telefono a testa per ogni cittadino 
tra numeri d ufficio fax ca&e extraurbane e cosi via 

PIETRO GRECO 

Molti i bambini colpiti 
Il trapianto cellulare 
apre una speranza contro 
la distrofia muscolare 
Mi Finalmente st apre uno 
spiraglio di speranza per le 
migliaia di bambini che ogni 
anno nascono con il morbo 
di Dechenne, un grave difetto 
genetico che provoca la di 
strofia muscolare Un gruppo 
di ricerca intemazionale ha 
messo a punto una straordi
naria tecnica di trapianto cel 
lulare per riportare in vita i 
muscoli distrofici e una casa 
farmaceutica americana met
terà presto in commercio un 
test per identificare le cellule 
distrofiche Lo ha comunicato 
ieri la dottoressa Helen Blau 
della Stanford University in 
California cui fanno capo de 
cine di biologi molecolari sia 
americani che inglesi i medi 
ci inaleranno gli espernnenli 
entro i prossimi due mesi II 
mondo intero guarda con 
grande interesse alla scoperta 
Se ld nuova tecnica di inge
gneria genetica dovesse dare i 
risultati previsti, sarebbe la so
luzione per molte altre malat
tie di origine genetica li com 
pllcato esperimento d ingc 
gnena genetica consiste nel 

prelevare una piccola parte di 
tessuto muscolare, da un do
natore sano e far riprodurre 
in provetta alcuni milioni di 
cellule sane Appena ottenuto 
questo primo risultato si prò 
cederà ai trapianto I ricerca
tori sperano che le cellule 
iniettate possano fondersi con 
quelle malate e cominciare 
una regolare produzione de! 
gene mancante in questo 
modo i muscoli colpiti da di
strofia dovrebbero rigenerarsi 
e riprendere la loro naturale 
iun/ione 

Se questo primo intervento 
dovesse dare risultati positivi 
allora i medici tenterebbero 
un trapianto globale di tutti i 
muscoli del corpo L aspetto 
cruciale dell esperimento sarà 
il trapianto di cellule sane nel 
cuore e nei polmoni la distro 
fia muscolare infatti oltre a 
rendere inerti tutti i muscoli 
del corpo, porta alla morte 
proprio perchè paralizza an 
che i muscoli del cuore e dei 
polmoni impedendone le lo 
ro vitali funzioni 

JJ problema cosmologico 
Big bang: sostenitori e detrattori 
della teoria più attendibile > 

Gravitazione universale 
La materia diversa che renderebbe 
comprensibili gli «strani fenomeni» 

Il vuoto e la galassia 
Il fronte defli astronomi, diviso tra detrattori e so
stenitori della celeberrima teoria del big bang sulla 
formazione dell'universo, ha prodotto in questi an
ni numerosi lavori in suo sostegno o per smantel
larla. Se ne parlò l'altr'anno in un convegno inter
nazionale a Bologna di cui sono stati ora pubblica
ti gli atti Li ripercorriamo per ricostruire il quadro 
in cui si presenta oggi il problema cosmologico 

ALBERTO MASAM 

M 11 nostro secolo è stato 
caratterizzato da uno svilup
po impressionante della ri
cerca scientifica la sua 
espressione più emblematica 
e nell aver costruito su basi 
solide il problema cosmologi
co Neil essere già riusciti a 
porre sul piano teorico, os-
servativo e per certi aspetti 
anche sperimentale, il pro
blema della struttura dell'uni
verso nella sua totalità Aver
to posto su basi solide non si
gnifica naturalmente averlo 
risolto, sono ancora molti gli 
studi da compiere per poter 
dire senza riserve quali sono 
le caratteristiche fondamen
tali dell universo in cut ci tro
viamo I principali fatti osser
vativi a cui è stato nconosciu-
to avere un significalo co
smologico sono stati interpre
tati secondo teorie diverse e 
oggettivamente dobbiamo di
re che finora non si è conse
guita una prova che favorisca 
in maniera decisiva una di 
esse e faccia scartare le altre 

L'ormai ben nota teoria co
siddetta del big-bang appare 
la più attendibile sul piano 
teonco e su quello della com
prensione di importantissimi 
dati di osservazione, ma si 
deve riconoscere che fino a 
questo momento non ha an
cora risolto in maniera chiara 
e sicura altri problemi ugual
mente importanti Uno di 
questi è quello della forma
zione delle galassie del loro 
raggrupparsi in ammassi e, 
stando a quanto appare or
mai osservativamente confer
mato, della loro distribuzione 
nello spazio lungo zone pre
ferenziali separate da vaste 
distese di spazio praticamen
te vuoto Non che le altre teo
rie si trovino da tale punto di 
vista su posizioni migliori tut
tavia per la leona del big-
bang questo problema si pre 
senta in termini assai partico
lari Ci sono pochi dubbi che 
nella formazione delle galas 
sie ha svolto un ruolo di pri
mo piano il fenomeno della 
gravitazione universale ma 
se si tiene conto di certe par
ticolarità il processo gravita
zionale si manifesta con diffi
colta ci vuote un «qualcosa 
che ne rafforzi I azione sulla 
materia normale di cui le ga 
lassie sono costituite 

Alcune teorie che domina 
no il panorama delle ricerche 
della fisica teorica degli ulti 

mi anni lasciano pensare che 
questo -qualcosa» possa con
sistere in un tipo di materia 
diversa da quella normale co
stituita da neutroni, protoni, 
elettroni, neutrini e che do
vrebbe essersi creata in con
dizioni ambientali massima
mente energetiche quali 
quelle nelle quali tale fisica 
pensa di scoprire la matrice 
originaria da cui denvano le 
quattro forze fondamentali 
che pilotano oggi tutta la fe
nomenologia le forze elettro
magnetica, debole, forte e 
gravitazionale Nonostante gli 
enormi progressi compiuti 
negli ultimi anni che hanno 
mostrato quanto sia fondato 
un tale obiettivo, Io scopo 
non è slato ancora raggiunto, 
ma la fiducia che si proceda 
sulla via giusta è notevole e 
autorizza a esaminare le con
seguenze di quanto la teoria 
è nuscita a formulare finora e 
sottoporle a controllo osser-
vativo 

Una di queste è appunto 
quella dell'esistenza del pre
cedente tipo di materia parti 
colare le cui possibili condì 
ziom ambientali di creazione 
non potrebbero essere altro 
che quelle estremamente 
energetiche dei primissimi 
istanti di vita dell universo 
Cosi gli astronomi trovano 
nella eventuale esistenza co
smica di questo pàrticolar#fi«; 
pò di materia te possibili fcaV 
se del processo che facilita la 
formazione delle galassie 
Non solo, ma possono spie
gare anche altri dati osserva
tivi i quali denunciano senza 
ombra di dubbio la presenza 
di materia che nonostante gli 
sforzi finora condotti non si 
nesce a vedere né diretta
mente né indirettamente con 
sistemi di tipo luminoso Per 
questo è stata denominata 
genericamente «materia 
oscura» Tutto ciò però ha 
rafforzato I idea che potrebbe 
trattarsi davvero del tipo di 
matena «diversa» che la fisica 
vuole presente nell universo 
anche perché una delle sue 
proprietà distintive è proprio 
quella di non pi. ersi manife 
stare tramite processi che im
plicano la luce 

Come si vede siamo di 
fronte a un insieme di cose 
bene impostale e molto sug 
gestive ma nonostante si la 
von intorno ad esse già da al 
cuni anni non possiamo dire 
di avere ancora una chiara 

prova sulla concretezza della 
loro validità non si può di
menticare che la teoria fisica 
su cui ci si basa aspetta sem
pre una conferma da espe
rienze come quelle attual
mente in opera sul decadi
mento del protone che si nle 
nevano già sufficienti per da 
re indicazioni positive Natu 

Talmente un risultato che 
confermi tutto quanto oggi 
sembra non solo possibile 
ma addirittura probabile co 
stiiuirebbe uno dei trionfi più 
grandiosi della fisica dei no
stri giorni e collocherebbe 
automaticamente la leona 
del big bang su un piano di 
credibilità da cui sarebbe dif 

fiale smuoverla Va subito 
precisato però che se un tale 
nsullato dovesse essere 
smentito non per questo la 
precedente cosmologia sa
rebbe falsificata, si dovrebbe 
però cercare in qualche tipo 
di materia normale la natura 
della materia non vista, ma 
ceitamente presente nei casi 

di cui si è sopra fatto riferi
mento 

D altra parte già da tempo 
le ricerche procedono anche 
in questa direzione e sembra 
che i neutrini, che sono ma 
teria normale potrebbero 
adattarsi allo scopo La teoria 
del big-bang può trovare un 
motivo di particolare validità 

Disegno 
di 
Mitra 
Divshalt 

da parte di un altra serie di ri
cerche su cui sono oggi im
pegnati gli astronomi se essa 
è vera infatti il processo di 
formazione delle galassie, 
per qualsiasi causa si sia, po
tuto costituire, deve aver la
sciato dei segni inequivocabi
li sul mare di radiazioni in cui 
siamo immersi e che tutti co
noscono come la radiazione 
di tre gradi Si tratta di ricer
carli e di evidenziarli, secon
do le più recenti notizie sem
bra che si stiano scoprendo i 
primi indizi, ad ogni modo 
dalle tecniche osservative più 
raffinate che si preparano si 
attendono in tempi brevi ri* 
sultati chiari e precisi Da 
quanto precede appare che 
la cosmologia e la fisica fon
damentale si trovano oggi 
strettamente connesse e In
terdipendenti intorno al co
mune problema della struttu
ra, dell origine e dell'evolu
zione dell'universo Si com
prende pertanto come a un 
tale argomento sia stato dedi
cato un convegno intemazio
nale che si è tenuto a Bolo
gna nel maggio dello scorso 
anno e del quale il nostro 
giornale ha dato ampio reso
conto Di esso sono usciti in 
questi giorni gli atti in un vo
lume. naturalmente in lingua 
inglese e nel linguaggio prò* 
pno degli specialisti, intitola
to, Astronomy cosmologi 
and fundamental phystcs edi* 
lo dagli astronomi bolognesi 
M Caffi, R Fanti, G Giaco
melli e A. Renzini 

Un convegno dedicato Nad 
analoghi argomenti è Malo 
tenuto nel maggio di que-
st anno sotto forma di lezioni 
tenute dai massimi esperti di 
tutto il mondo a Enee, in Sici
lia, sotto la direzione del pro
fessor Venzo De Sabbata del-
I Università di Bologna e Fer
rara e del professor Antonino 
Zichichi Queste iniziative 
hanno consentito di passate 
in rassegna l'enorme mole di 
lavoro che fisici e astronomi 
stanno conducendo sia dal 
punto di vista teonco che os-
servativo e di discutere sui 
modi più idonei a compiere 
passi decisivi sulla strada che 
conduce a un quadro cosmo
logico e fisico che non si pre
sta a dubbi e si ha buone ra
gioni di attendersi, a scaden
za non troppo lontana, risul
tati che eliminano ogni possi
bile incertezza sulla struttura 
e la stona del nostro umver-

Siamo in estate, lasciateci traspirare 
• • D estate basta una pas
seggiata sotto il solleone o an 
che un breve tragitto in mac 
china per iniziare a sudare Si 
tratta di una reazione fisiologi
ca ma noi bombardati da una 
pubblicità che ci vuole privi di 
odori anche di quelli più na 
turali corriamo subito ai npa-
n E giù saponi disinfettanti 
satviettine detergenti profumi 
e bagnoschiuma più o meno 
aggressivi per la nostra pelle 
Per il -pronto intervento» ci 
sono deodoranti profumati 
antibatterici e antiodoranti 
Per una lotta senza frontiere 
contro gli odori più o meno 
sgraditi della nostra pelle ci 
sono poi gli antitraspiranti e 
quelli che resistono addirittura 
a 6 7 giorni di docce e scor 
razzate sotto il sole Ne esisto 
no di ecologici" privi di gas 
che danneggiano 1 ozono 

Spesso le etichette di questi 
prodotti assicurano che sono 
slate impiegate sostanze vege 
tali o naturli A questo propo 
sito è bene precisare ancora 
una volta che non tutto in na 
tura è buono e privo di rischi 
una rivista di clinica dcrmalo 
logica inglese ha riportato un 
caso di dermatite bollosa cau 

sata dal succo d ananas che 
contiene bromelma un enzi 
ma proteolitico usato come 
antinfiammatorio La tollerabi
lità di un prodotto è quindi le 
gala alia sensibilità individua
le «Non esistono prodotti 
anallergici - precisa la dotto
ressa Desanka Raskovic der 
matologo ali Istituto Dermo 
patico del! Immacolata di Ro 
ma - ci sono però quelli 
ipoallergenici che in base a 
test effetuati su un campione 
significativo di persone pos 
sono affermare di avere un ri 
schio ridotto di provocare rea 
zioni allergiche" 

Ma allora quali prodotti è 
meglio usare per pulire la pel 
le nella stagione estiva7 "Chi 
non ha problemi - spiega la 
dottoressa - può usare un 
buon sapone basta che non 
contenga sostanze che posso
no intaccare il manto idrolipi 
dico che protegge la pelle o i 
svndets i saponi non saponi 
meglio se privi di profumo In 
effetti le allergie sono spesso 
dovute più al profumo conte 
nuto nei prodotti che alla loro 
formulazione chimica' E se si 
presentano arrossamenti o 

In eslate basta poco per iniziare a su
dare II sudore è una reazione fisiolo
gica adottata dall'organismo per difen
dersi dall'aumento di temperatura che, 
tuttavia, non è molto gradita Lo dimo
stra il consumo crescente di saponi, 
salviette detergenti, bagnoschiuma, 
profumi, deodoranti e antiodoranti In

somma tutto quanto è utile alia lotta 
senza quartiere contro l'odore sgradi
to Spesso le etichette di questi prodot
ti assicurano che sono a base di so
stanze naturali Ma i cosmetici, di sin
tesi o naturali, possono superare la so
glia della sensibilità individuale e pro
vocare allergie 

pruriti' -in questi casi - spiega 
la dottoressa - ci si deve rivo! 
gere a un dermatologo che in 
casi particolari di intolleranza 
può consigliare anche I uso di 
polven di amido di riso cru 
sca o avena e comunque, un 
prodotto adatto Meglio poi 
non eccedere nei lavaggi so
prattutto se si ha a disposizio
ne un acqua molto ricca di 
calcio che tende a rendere 
secca la pelle anche perché 
molti microrganismi come i 
saprofiti sono utili periequih 
brio cutaneo» 

Ma cose il sudore e in che 
modo è possibile limitarne i 
cattivi odori7 «Si tratta di una 
sostanza prodotta da due tipi 
di ghiandole - spiega la dotto 

RITA PROTO 

ressa - le eccnne e le apocn 
ne Le pnme sono presenti su 
tutta la superficie corporea e 
producono un sudore privo di 
cattivo odore e che ha essen 
zialmcnte una funzione di ter 
rnoregolazione Le ghiandole 
apoenne sono invece localiz 
zate solo in alcune zone del 
corpo come le ascelle la cute 
intorno ai capezzoli e i genita 
li Producono un liquido vi 
schioso che in seguito ali ag 
gressione batterica acquista 
spesso un cattivo odore • Una 
sudorazione eccessiva può cs 
sere legata sia ali aumento 
delia temperatura esterna che 
a malattie febbrili o a fattori 
emotivi come lo stress -Certa 
mente si può ricorrere a un 

buon deodorante - afferma la 
dottoressa Raskovic - ma i u 
so di quelli antitraspiranti è n 
servato veramente a casi pato
logici In effetti interferiscono 
con ti naturale processo della 
traspirazione e possono prò 
vocarc I infiammazione delle 
ghiandole sudoripare e nchie 
dere anche I impiego di anti
biotici» Ci sono poi deodo 
ranti -a lungo raggio* «Non 
bloccano il sudore - spiega il 
dermatologo - ma ne neutra
lizzano il cattivo odore con 
un azione antibatterica che 
può durare anche 6 7 giorni 
In questo caso il nschio è le 
gaio al contatto prolungato di 
queste sostanze con la pelle 
che può dare sensibilizzazioni 

anche a distanza di tempo» 
Oltre tutto i deodoranti co 

me gli altri prodotti cosmetici 
non riportano in etichetta 1 e 
lenco completo degli ingre 
dienti e non consentono quin
di al dermatologo di risalire a 
sostanze spesso di nuova for
mulazione che provocano 
sempre più frequentemente 
reazioni allergiche 

«In ogni caso - ci ha detto il 
dottor Pierfrancesco Morganti 
docente di Farmacologia cu 
tanea ali Università di Milano 
- si possono usare i deodo 
ranti in crema, meno irritanti 
per la pelle e quelli che non 
contengono alcool o profumo 
che, dopo I esposizione al so
le può dare luogo a fotoscnsi-
bihzzazioni Oltre poi a deo 
doranti profumati che in pra 
tica coprono I odore e a quelli 
che agiscono sugli enzimi 
prodotti dai batteri ci sono i 
-captaodore» che lo elimina
no per un periodo di tempo li 
mitato, ma senza alterare I e-
quilibno fisiologico della pel 
le» Un discorso a parte va in 
vece fatto per le sostanze ad 
azione battericida come ì de 
rivali clorurati del fenolo i sali 

ammonici quaternari o i acido 
usnico diffusissimo in natura 
e che tra I altro si può estrarle 
anche dai Lichene islandico 
il numero di questi prodotti 
era nettamente superiore in 
passato, come rilevano il dot
tor Morganti e il professor Lu 
ciano Muscardin in un volume 
di -Dermatologia Cosmetolo-
gica» pubblicato dalla Interna
tional Ediemme ma recenti 
disposizioni dell Fda ne han
no ridotto l imp.ego a causa 
della loro tossicità C'è poi il 
problema di limitare l'azione 
irritante dell alcool etilico, 
presente in gran parte nei 
deodoranti con quella ernol 
liente e ingrassante di sostan
ze come 1 isopropile minstato, 
il Pel liquido e il glicol dipropi-
lenico 

Un occhiata alle cifre, pri
ma di concludere secondo 
dati dell Umpro 1 associamo
ne dei produttori di cosmetici, 
gli italiani hanno speso, nel 
1988, 327 miliardi di lire per 
1 acquisto di deodoranti ma 
non hanno resistito alla tenta
zione di acque di colonia e da 
toilette femminili (526 miliar
di) e del'e acque dt colonia 
maschili (335 miliardi) 
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